
Combinare la logica di mercato con 

l’integrazione di strategie e processi di soste-

nibilità è tutt’oggi una sfida aperta. Ciascun modello 

di business, e ciascuna realtà economica, costituisce infatti un 

sistema a sé, in cui le logiche sociali ed ambientali vanno ripensate e ge-

stite in linea con la missione e la visione d'impresa. Le Linee Guida OCSE sono in 

questo scenario una guida e uno strumento per le imprese, nel processo di adeguamento

nel contesto economico che si viene a delineare in cui l’accesso ai mercati e il vantaggio competitivo

si basano sulla capacità delle aziende di essere sostenibili in un contesto globale. L’azienda è chiamata ad 

essere promotrice del cambiamento anche attraverso l’influenza che esercita verso i suoi partner commerciali. 

Questo è ancor più significativo nei rapporti  di filiera e strategico nella scelta dei fornitori. In tal senso, processi di due

diligence, stakeholder engagement e accounting misurano, tra gli altri, la capacità delle imprese di gestire il cambiamento con 

successo

nel mercato globale. Rispondere alle Linee Guida OCSE vuol dire saper rispondere da un lato agli input esterni territoriali e 

dall’altro a necessità di posizionamento e differenziazione competitiva rispetto agli equilibri economici globali. 

La due diligence in particolare rileva per le imprese che vogliano evitare il rischio di impatto negativo. Il coordinamento tra le  

multinazionali e le imprese di filiera è cruciale per garantire l’approccio complessivo responsabile alle attività di business. 

L’allineamento tra le par-ti nel rispetto di principi e standard condivisi è quindi essenziale rispondere alle aspettative dei mercati.

CATENA DI FORNITURA NELLA MECCANICA:

CREAZIONE DI VALORE, INNOVAZIONE,

DUE DILIGENCE, TRACCIABILITA’

E TRASPARENZA

Come è possibile dunque integrare i principi e aderire agli standard in modo efficace, per favorire la crescita e 

l’internazionalizzazione? Come diventare un’eccellenza nella catena di fornitura del settore della meccanica, a livello 

internazionale?

Obiettivo dell'evento è aprire un dialogo con gli attori del territorio sul come gestire l'efficace  integrazione delle Linee 

Guida OCSE all’interno del contesto imprenditoriale. 

Saranno messi in luce gli elementi critici di successo, cosi come i gap, per una efficace integrazione della sostenibilità nei modelli 

di business, e presentate le migliori pratiche adottate di settore della meccanica.
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PROGRAMMA

Moderatore: Morena Diazzi, Direttore Generale economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa, Regione Emilia-Romagna

• 10.30 Marco Rodolfo Di Tommaso – Professore Ordinario di Economia e Politica industriale Università di Ferrara e 
Direttore di c.MET05 - Centro Nazionale Interuniversitario di Economia Applicata

“Global value chains e sistemi locali d'imprese. La Politica industriale regionale tra crescita, competitività e 
sostenibilità”

• 10:50 Maria Benedetta Francesconi – Dirigente Divisione VI del Ministero dello Sviluppo Economico, “Politiche 
internazionali, promozione della responsabilità sociale di impresa e del movimento cooperativo” 

“Il futuro dell'economia nella competizione sostenibile: l‘integrazione delle Linee Guida OCSE come valore strategico di 
business e quale approccio condiviso verso lo Sviluppo Sostenibile”

• 11.10 Lucrezia Songini, Prof.ssa Università del Piemonte Orientale, SDA Bocconi, ASAPSMF Sezione Automotive
“Sostenibilità e strategia aziendale: quali impatti e quali vantaggi per le imprese?”

• 11.30 La Responsabilità sociale d’impresa nella filiera meccanica dell’Emilia-Romagna
Modelli e applicazioni nella gestione della filiera: dalla creazione di valore alla CSR, esperienze a confronto, gestione 
sostenibile degli stakeholder e comunicazione non-finanziaria: l’adeguamento alle Linee Guida OCSE dal punto di vista della 
catena del valore

Giovanni Bisogni, Direttore supply Management, Tetra Pack Modena
“Sostenibilità e miglioramento continuo nella catena di fornitura: l’esperienza di Tetra Pak”
Mauro Ferri, Responsabile del Servizio Qualità, Sicurezza e Processi, SACMI
“La manifattura, la catena della fornitura e l'industria 4.0”
Marco Gasparri, Amministratore Delegato, AEPI Industria srl
“Il miglioramento della fornitura: formazione, mappatura dei processi e industria 4.0”
Giovanni Lombardo, Docente presso il Dipartimento di Ingegneria Gestionale, Università di Genova
“Condotte di impresa responsabile e risk management. Il caso Bombardier Italy” 

• 12.30 Le filiere di subfornitura della meccanica
Il punto di vista della parti sociali: come adeguarsi al nuovo scenario nella competizione internazionale

Guido Scarascia, Funzionario Area Capitale Umano, Unindustria Bologna
“La Responsabilità Sociale di Impresa in rapporto alla sub-fornitura: il valore del fare sistema”
Giacomo Barbieri, Politiche internazionali Europee CGIL Nazionale. Rappresentanza Sindacale PCN 
“Attuazione dei diritti dei lavoratori nell’applicazione delle Linee Guida e nella gestione delle relazioni industriali”

• 13.00 Conclusioni
Assessore Palma Costi, Assessore alle attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma
Regione Emilia-Romagna
Conclusioni




